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Temperatura dell’aria interna 
 
 
 
ESIGENZE DA SODDISFARE 
 
Negli spazi chiusi dell’organismo edilizio deve essere assicurata, nella stagione fredda, una temperatura 

dell’aria interna idonea allo svolgimento delle attività previste (benessere termico). 

La temperatura dell’aria deve essere contenuta entro opportuni valori, oltre a non presentare eccessive 

disuniformità all’interno dello spazio. 

Nella stagione fredda, se gli spazi chiusi sono riscaldati con un impianto termico, la temperatura dell’aria deve 

essere opportunamente limitata al fine di contenere i consumi energetici 1. 

 
CAMPO DI APPLICAZIONE 
 
Tutte le funzioni dell’art.88, in presenza di impianto di riscaldamento, nella stagione fredda2. 

 
LIVELLI DI PRESTAZIONE  
 
INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE E INTERVENTI DI CUI AL 1° COMMA DELL’ART. 87 

Il requisito si ritiene soddisfatto se è garantita la temperatura dell’aria interna ti per i seguenti spazi 

dell’organismo edilizio3: 

− SPAZI CHIUSI PER ATTIVITÀ PRINCIPALE E SECONDARIA:   18°C < ti < 22°C  

inoltre la temperatura ti non deve presentare, nei punti lungo la verticale dell’ambiente (ad un’altezza 

compresa entro 1.8 m dal pavimento ed a una distanza dalle pareti superiore a 60 cm) una disuniformità 

superiore a 2°C. 

− SPAZI DI PERTINENZA DESTINATI AL DEPOSITO (CANTINE E SIMILI):  ti > 4°c 

− SPAZI CHIUSI DI CIRCOLAZIONE E DI COLLEGAMENTO AD USO COMUNE: ti > 7°C 

Sono previste DEROGHE
4 alle temperature sopraindicate secondo quanto stabilito dalla normativa vigente5. 

 

INTERVENTI SUL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE DI CUI AL 3° COMMA DELL’ART. 87 

Il requisito s’intende soddisfatto quando sono presenti gli stessi livelli di cui al punto precedente, nei limiti di 

quanto disposto dal 3° comma dell’art.91. 

                                                           
1 Contestualmente al presente requisito va, infatti, soddisfatto anche il RC 6.1 - CONTENIMENTO DEI CONSUMI ENERGETICI ed inoltre anche il 
RC 4.2 - SICUREZZA IMPIANTI. 
2 Sono da considerare appartenenti alla “stagione fredda”, in funzione della zona climatica d’appartenenza del Comune, i periodi indicati 
dal DPR 26/8/1993 n. 412. 
3 Nel caso l’organismo edilizio sia classificato E8 (edifici adibiti ad attività industriali ed artigianali ed assimilabili), ai sensi dell’art.3 del 
DPR 412/93, la temperatura dall’aria non deve superare 18 °C + 2 °C di tolleranza durante la stagione fredda dovendo soddisfare anche 
le esigenze connesse al risparmio energetico. Si veda inoltre il DM 23/11/1982 relativo al contenimento del consumo energetico e alla 
ventilazione negli edifici industriali e artigianali e il DPR 303/1956, art.6, modificato con DL 626/1994 sulla sicurezza e salute nei luoghi di 
lavoro. 
4 L’art.4 del DPR 412/93, al comma 3 e 4, prevede la possibilità di derogare al limite massimo del valore della temperatura dell’aria negli 
ambienti durante il periodo in cui è in funzione l’impianto di riscaldamento. Tale deroga è limitata agli edifici classificati ai sensi dell’art.3 
dello stesso decreto come E.3, E.6 (1), E.8, se rientrano nei casi previsti dagli stessi articoli. La deroga è concessa con le procedure 
indicate al successivo comma 5, art.4 del DPR 412/93. 
5 Vedere PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI nell’ALLEGATO A/2 del RC 6.1 - CONTENIMENTO DEI CONSUMI ENERGETICI. 


